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Andrea Valcic

UDINE

Può accadere solo ai grandi perso-
naggi di riuscire ad unire nelmomen-
to della loro uscita di scena, pensieri
e opinioni diverse. Permettere, non
solo per il rispetto della morte, ma
proprio per la vita di chi se ne va, che
una vecchia bandiera rossa della
federazione udinese del Pci, sventoli
accanto a quelle con l’Aquila dorata
del Friuli, che militanti dell’autono-
mismo vivano con intensità ed emo-
zione i tempi dell’ultimo commiato,
accanto a quegli stessi attivisti comu-
nisti, avversari inmille occasioni.
I funerali di Arnaldo Baracetti,
hanno avuto ieri, prima alla cella
mortuaria dell’ospedale e poi al cimi-
tero dei Rizzi questo potere. Nello
spazio antistante l’obitorio accanto
alla moglie e i figli, si sono stretti
infatti quanti assieme all’onorevole
hanno passato un pezzo di storia
politica non indifferente.
Ed erano le persone fisiche a
rappresentare l’impegno pubblico di
Baracetti, quanti furono giovani fun-
zionari del partito assieme a lui,

Guerrino Cecotti, Carmelo Contin,
Elvio Ruffino la vecchia guardia
insomma.Chi aveva da sempre condi-
viso e forse dopo non più, ma che
comunque riconosceva la forzamora-
le, alle volte " ruspiosa" del Baracetti.
Un insieme di uomini e donne, di
giovani e anziani che sembrava flut-
tuare da un punto all’altro del cortile,
incrociando per un saluto, ritornan-

do poi nel cerchio di appartenenza,
di storia condivisa.
Il carro funerario si allontana ver-
so il cimitero mentre le bandiere del
Friuli fanno ala: c’è Tibaldi con i suoi
di Friuli rurale, quelli del comitato
per l’autonomia. In tanti hanno rac-
colto l’appello a essere presenti.
Ancor di più sono ad ascoltare gli
interventi ufficiali. Parla il sindaco

Honsell, il rettore Cristiana Compa-
gno, RobertoMuradore per i sindaca-
ti, Graziano Tilatti per gli artigiani, il
presidente della provincia Fontanini
e poi Roberto Dominici, in friulano,
tiene l’orazione funebre.
Sono discorsi brevi e incisivi, con-
cedono poco alla retorica, quasi a
sottolineare una delle caratteristiche
di Baracetti: la concretezza, la deter-
minazione a raggiungere gli obietti-
vi. L’università, la legge sulla rico-
struzione, la 482 sul friulano sono lì a
dimostrarlo.
Un "mandi" collettivo, chiesto ai
presenti da Bepi Agostinis, sembre-
rebbe chiudere la cerimonia, ma la
dimostrazione di quell’atmosfera par-
ticolare, di quello spirito unitario che
ha contraddistinto sempre l’azione
politica dell’onorevole, trova confer-
ma in un ultimo atto.
Alla fine della cerimonia laica, il
parroco dei Rizzi, don Giuseppe
Faccin, invita, con il consenso concor-
dato con i familiari, chi vuole ad una
preghiera e sale il PadreNostro.
In fondo, all’annuncio funebre del-
la famiglia, seguiva quello di "Glesie
furlane".
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